
La lastra marmorea, eccezionale documento di arte popo-
lare del IV sec d.C, è caratterizzata da immagini con scene 
di venationes e divinità. Si tratta di una lastra lacunosa, ri-
utilizzata nel pavimento di un ambiente termale della villa; 
essa conserva integro il margine in alto e una piccola parte 
a destra. Una linea orizzontale la divide sostanzialmente in 
due parti: la parte inferiore, è a sua vola divisa in due riqua-
dri, mentre quella superiore, pur non avendo una linea di 
divisione, presenta delle scene distribuite su due livelli.
Le immagini raffigurate constano di sei personaggi e tre 
animali, opera di un modestissimo artigiano che incide sul-
la lastra in maniera molto primitiva.
Partendo dal basso, abbiamo una prima fascia dove figura-
no tre personaggi, due dei quali sono riconducibili a delle 
divinità. Sulla sinistra compare, infatti, la raffigurazione del 
busto del ‘’Sol Invictus’’, divinità introdotta dall’imperatore 
Aureliano (270-275 d.C) e diffusa a partire dalla fine del III 
sec. Una linea verticale divide il riquadro con il ‘’Sol Invic-
tus’’ da un altro spazio metopale nel quale è un secondo 
personaggio, stante, con lunga veste, un accenno dei pie-
di (non visibili a causa di una frattura), testa rotonda con 
un’indicazione degli occhi e un piccolo accenno delle orec-
chie. Le braccia sono di diverse proporzioni e, nella mano 
sinistra, afferra tre elementi seghettali che porterebbero a 
pensare alla rappresentazione di fulmini. Ci ritroviamo da-
vanti ad una schematica raffigurazione di Giove.
Una colonna tortile con un capitello separa questa scena 

da un’altra con un personaggio stante, solo parzialmente 
conservato. Nella mano destra sollevata in alto regge un og-
getto non facilmente riconoscibile, forse una sorta di segnale 
e non una frusta dalla quale sembra diversificarsi. Potrebbe 
trattarsi della raffigurazione di un personaggio illustre, ovvia-
mente non identificabile. Si differenzia notevolmente dalla 
raffigurazione di in ‘’bestiarius’’, che compare in alto sulla la-
stra.
Nel registro superiore segnato dalla linea orizzontale, è con-
servata la raffigurazione di un animale feroce non facilmente 
riconoscibile, pronto ad essere colpito da una lancia retta da 
un ‘’venator’’ : ci troviamo senza dubbio davanti ad una sce-
na di ‘’venationes’’. Nella parte inferiore del registro superiore 
sono conservate due figure separate da una colonna tortile 
di proporzioni maggiori di quella sottostante, con una deco-
razione ‘’a capanna’’ di ramoscelli. La prima figura femminile 
stante, ha davanti un animale che sembra un cavallo. Ella ha il 
capo velato ed il velo sembra scenderle sulla schiena. 
Dallo schema iconografico possiamo riconoscere il perso-
naggio nella dea gallo-romana Epona, dea dei cavalli e dei 
muli e protettrice dei morti e di coloro che sono in pericolo.
Dopo la colonna è raffigurata, molto sommariamente, un’al-
tra figura stante. In essa si può riconoscere la rappresentazio-
ne di un ‘’retiarius’’: gladiatore stante, privo di elmo, schinieri 
e scudo. Quest’ultimo indossava la manica e il ‘’galerius’’, il tri-
dente, una rete fissata alla ciuntura ed un pugnale.

La lastra mar-
morea è iden-
tificabile con 
un rilievo gla-
diatorio nel 
quale vengo-
no mescolate 
scene di ve-
nationes e la 
raffigurazione 
di tre divinità: 
Giove, Giove 
Sabazio ed 
Epona. 
Questo porterebbe a pensare di essere difronte ad un ri-
lievo votivo di qualche monumento, riutilizzato successi-
vamente per restaurare un pavimento. Senza dubbio alla 
lastra dovevano essere collegate almeno altre due, una a 
sinistra e l’altra a destra e doveva essere murata in un edi-
ficio. Essa racchiude in se una grande importanza, perché 
conferma la presenza di venationes e spettacoli gladiato-
ri in zona probabilmente legati alla villa imperiale e, nello 
stesso tempo, testimonia forse la presenza di un luogo di 
culto in cui il rilievo è stato dedicato.
 Di eccezionale interesse è la presenza sulla lastra della 
dea gallo-romana Epona nel luogo dove è localizzata la 
villa di Cesare, testimonianza forse di una tradizione reli-
giosa collegata alle campagne di Cesare in Gallia.
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visita museo archeologico
e villa di tiberio

Incontro in Piazza Europa e presentazione del borgo di
Sperlonga dalla Terrazza del Belvedere. 

Partenza in navetta per la visita del Museo Archeologico Na-
zionale di Sperlonga, annesso all'area della Villa dell’impera-
tore romano Tiberio, è stato realizzato agli inizi degli anni
Sessanta per ospitare i pregevoli reperti scultorei rinvenuti negli

scavi condotti nel sito a par-
tire dal 1957.
La raccolta comprende i ce-

lebri gruppi marmorei raffi-
guranti quattro episodi
dell'epos omerico: l'assalto di
Scilla alla nave di Ulisse,
l'accecamento del ciclope Po-
lifemo, il ratto del Palladio e

Ulisse che solleva il cadavere di Achille. E' probabile che tutti i
gruppi siano opera di tre famosi scultori rodii, Atenodoro, Age-
sandro, e Polidero, autori
anche del celebre Laoo-
conte oggi in Vaticano,
cui Tiberio commissionò
la decorazione dell'antro.
Al termine della visita,
rientro in navetta in
Piazza Europa.

l’escursione si svolgerà il lunedì e venerdì pomeriggio dalle ore
15:00 alle 18:00 e il mercoledì mattina dalle ore 9:00 alle 12:00
costo dell’escursione: € 12.00 per persona.
per informazioni e prenotazioni rivolgersi

a sperlonga turismo al numero 199.44.99.00
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Partenza in navetta per la visita del Museo Archeologico Na-

scavi condotti nel sito a par-
tire dal 1957.

lebri gruppi marmorei raffi-
guranti quattro episodi
dell'epos omerico: l'assalto di
Scilla alla nave di Ulisse,
l'accecamento del ciclope Po-
lifemo, il ratto del Palladio e

servizio del comune di sperlonga
linea fondi - stazione fs - sperlonga
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ore 18,30
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nella II guerra mondiale
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trasferimenti organizzati su misura per la visita al 
Museo, dal centro storico, hotel del litorale, porti,  
stazioni e aereoporti.

Visite guidate organizzate per individuali e 
gruppi con pianificazione settimanale

Vivi le festività natalizie con un programma 
dedicato alla visita al borgo più bello d’Italia e al 
parco archeologico della Villa di Tiberio

call center 199.44.99.00
www.sperlongaturismo.it

Info e prenotazioni:

Assessorato all Turismo

Assessorato all Turismo

su di un podio e disposto in maniera piramidale. Ulisse (di cui
si conserva la gran parte del corpo e l'eccezionale testa) era
posto in alto a dirigere l'operazione e controllare che il palo in-
fuocato spinto dai compagni centrasse l'occhio del ciclope. 
Del Polifemo sdraiato si conservano le gambe, parte delle brac-
cia e del viso. Nel Museo è esposta una ricostruzione in resina
effettuata da Vittorio Moriello che ripete sia pure in forma mo-
numentale uno schema iconografico noto. 
Il secondo gruppo monumentale, ricostruito parzialmente, raf-
figura Scilla il mitico mostro che insieme a Cariddi terrorizzava
i naviganti che attraversavano l'allora stretto di Messina.  Tra-
sformata in mostro dalla magia della potentissima maga Circe
gelosa dell'amore del dio marino Glauco per lei, Scilla presen-
tava due code anguiformi nella parte posteriore e protomi canine
a corona sul davanti all'altezza del ventre. Scilla conservava di
umano la parte superiore (che non ci è pervenuta) con la mano
destra che afferrava la testa del nocchiere sulla nave mentre
nella mano sinistra doveva brandire un timone. Accanto al mo-
stro si conserva la nave di Ulisse con il nocchiero in atto di ca-
dere mentre una testa canina si dirige verso di lui per sbranarlo.
Il nocchiero conserva ancora tracce di colore sulle labbra e
negli occhi. 
Sulla nave (dove non è presente la figura di Ulisse) è conservata
la firma degli scultori rodii, Athanodoros, Aghesandros, Poly-
doros considerati da Plinio i summi artifices, i Michelangelo del-
l'epoca. Il gruppo di Scilla era collocato al centro della piscina
circolare dove si conserva ancora oggi  la base. 
Gli altri due gruppi, binari, erano collocati sull'estremità dei
muri della piscina circolare. Essi facevano riferimento ad epi-
sodi relativi all'Ulisse dell'Iliade.
Il primo gruppo raffigurava il ratto del Palladio ad opera di
Ulisse e Diomede. Come è noto Ulisse e Diomede si recarono di
nascosto dentro la città di Troia per rubare la statua di Atena
che proteggeva la città. Solo senza di essa Troia sarebbe potuta
cadere. Ritornando Ulisse meditò di uccidere Diomede per ri-
tornare al campo greco unico vincitore dell'impresa ma Diomede
accortosi di ciò che Ulisse intendeva fare lo costrinse a cammi-
nargli davanti. Ritornarono insieme agli accampamenti greci. Si
conserva il Palladio, il corpo di Ulisse e la testa di Diomede.
Il secondo gruppo binario purtroppo lacunoso in gran parte raf-
figura Ulisse che sostiene il corpo di Achille secondo uno
schema iconografico noto dal celeberrimo gruppo del Pasquino.
Questa scultura è considerata una copia romana e non opera
dei grandi scultori rodii.
Si è discusso a lungo se le sculture della grotta-ninfeo dell'im-
peratore Tiberio, fossero state originali della media età elleni-
stica di scuola rodia, o se invece fossero state copie tiberiane

Nel 1957  mentre erano in corso i lavori di realizzazione della
via litoranea Flacca S.S. n. 213 (sul tracciato della strada ro-
mana realizzata nel 184 a.C.), l'ing. Erno Bellante, incaricato
dei lavori, incuriosito da quello che si diceva circa i ritrovamenti
di marmi antichi nella Grotta detta di Tiberio a Sperlonga che
si apriva nel Monte Ciannito nei pressi del mare, effettuò dei
saggi e rinvenne migliaia di frammenti marmorei che apparvero
subito relativi a più gruppi marmorei. La presenza di  gambe e
piedi colossali e la scoperta di una piccola iscrizione che ripor-
tava i nomi di Agesandro Atanodoro e Polidoro  gli artisti rodii
autori del Laocoonte portò l'allora Soprintendente Jacopi ad
ipotizzare la presenza di una ulteriore gruppo del Laocoonte. In
realtà si trattava di quattro gruppi che intendevano rappresen-
tare gli exempla virtutis di Ulisse. Essi  ne esaltavano l'astuzia,
il coraggio, la pietà, il dolo; per questo sono definiti l'Odissea
di marmo anche se sarebbe più esatto definirli il ciclo Odissiaco
di marmo (facendo essi riferimento ad episodi sia dell'Iliade che
all'Odissea).            
Due gruppi monumentali si riferivano ad episodi dell'Odissea,
l'accecamento del Polifemo e il gruppo di Scilla e della nave;
altri due gruppi binari si riferivano ad episodi dell'Iliade e raf-
figuravano il ratto del Palladio e Ulisse che sosteneva il corpo
di Achille. 
Una tradizione costante aveva sempre attribuito  la grotta e
l'area archeologica antistante all'imperatore Tiberio. Svetonio
(Tiberius, 39) e Tacito (Annales IV,  59) ricordano un episodio
occorso nel 26 d.C. all'imperatore Tiberio che mentre stava ban-
chettando in una grotta ninfeo il crollo di alcune rocce aveva
provocato la morte di molti. L'imperatore fu salvato da Seiano,
prefetto del pretorio, che gli fece scudo con il corpo.
Fu la grotta a stimolare Tiberio che in essa realizzò il  pro-
gramma delle sue linee culturali artistiche e politiche. La ca-
verna grandissima si ramificava in grotte di minore importanza.
Essa divenne una grotta ninfeo, forse la più monumentale di tutta
l'antichità. La piccola grotta laterale detta “Grotticella Minore”
fu allestita in modo da esibire una area ovale con ricca pavi-
mentazione a lastre rettangolari marmoree dove gli ospiti del-
l'imperatore potevano trattenersi a conversare. All'interno si
apriva una piccola stanza con alcove a scarsella dove poter ri-
posare. 
Nel 1963 fu realizzato il Museo archeologico di Sperlonga per
ospitare le migliaia di frammenti scultorei che erano stati portati
alla luce dalle piscine della monumentale grotta-ninfeo dell'im-
peratore Tiberio. Iniziò il restauro lo scultore Vittorio Moriello
sotto la guida scientifica dell'archeologo Baldo Conticello. 
Il gruppo dell’“accecamento di Polifemo” addormentato, da
parte di Ulisse e i compagni era collocato sul fondo della grotta

storia del museo
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da originali ellenistici bronzei persi, oppure se fossero scul-
ture realizzate, su schemi iconografici noti, sempre in epoca
tiberiana. Certamente Tiberio visse per ben otto anni  in esilio
volontario a Rodi ed era un collezionista d'arte. Nulla di
strano che egli abbia ordinato le sculture che più amava per
arredare le sue ville siano esse state realizzate a Rodi o a
Roma dove gli artisti potevano essersi trasferiti. Il ciclo Odis-
siaco corrispondeva alla esaltazione della gens Claudia cui
Tiberio apparteneva per nascita. Tale gens  riteneva Ulisse
proprio capostipite per la discendenza da Telegono (figlio di
Circe e di Ulisse), fondatore di Tusculum   da dove la gens
aveva origine.  
Tantissime altre le sculture che decoravano la ricchissima
villa imperiale. Anch'esse furono ritrovate, in pezzi, nella pi-
scina rettangolare dove erano state gettate, ma senza dubbio
solo i gruppi monumentali di Polifemo e Scilla dovevano co-
stituire già in antico una delle più significative meraviglie
scultoree dell'epoca.
Dopo la scoperta delle sculture sperlongane sono stati riscritti
tutti i libri di storia dell'arte antica ed aperta una nuova pa-
gina sull'arte ellenistica.

Gruppo di Scilla: nave con nocchiero. Gruppo di Scilla: particolare

Grotta-Ninfeo di Tiberio.                                                    Foto André Durand

ass. amici del museo archeologico
NaZioNale di sPerloNga

L'Associazione Amici del Museo Archeologico Nazionale di Sper-
longa (A.M.A.N.S.), si costituisce nel 2011. L'idea, si sviluppa in-
torno  all'entusiasmo di un gruppo di persone, appassionate di
storia, arte ed archeologia, che vogliono mettere la propria opera
e la propria passione al servizio del Museo Archeologico Nazionale
di Sperlonga. Il concetto di base, nonché lo scopo stesso dell'Asso-
ciazione, è volto a contribuire nelle forme più idonee, indicate nel-
l''art.2 del nostro Statuto, all'arricchimento ed ad una migliore
fruizione del Museo mediante l'organizzazione di eventi, mostre e
convegni. 
Ovviamente, questa idea non poteva non nascere che dall'amore per
la storia e per la divulgazione dell' incredibile patrimonio archeo-
logico della Villa di Tiberio a Sperlonga, che conserva sculture dei
piu' grandi artisti dell'epoca augustea-tiberiana firmate da Aghe-
sandro, Polidoro, Athanodoro, rodii.
L'associazione si pone l'ambizioso programma di intervenire con la
forza e la passione dei suoi soci per la migliore conservazione dei
reperti e per una piu' adeguata valorizzazione degli stessi.
E' per questo che l'A.M.A.N.S. prende vita, per poter aiutare a pre-
servare la memoria dell'importantissima porzione di storia testimo-
niata dalla villa di Sperlonga dove l'imperatore Tiberio amava
dedicarsi all'otium e godere della bellezza della ricchissima deco-
razione scultorea di soggetto omerico e dell'incredibile paesaggio
del Sinus Amyclanus. 
L'A.M.A.N.S. invita tutti coloro che siano appassionati di archeo-
logia, arte e storia, desiderosi di dare un contributo per la difesa e
la valorizzazione dell'immenso patrimonio archeologico del Museo
di Sperlonga ad iscriversi compatti all'Associazione che prevede la
promozione della cultura e dell'Archeologia in tutte le forme che le
saranno possibili, dalle mostre alle rappresentazioni teatrali, dai
convegni scientifici alle pubblicazioni editoriali sempre in collabo-
razione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio.

 www.amans.it
Facebook: Amici del Museo Archeologico Nazionale di Sperlonga

Bandiera Blu 
dal 1998

Archeotour dell’AppiA AnticA
• Archeologico di Sperlonga
• Tempio di Anxur Terracina 
• Castello di Fondi
• Santuario della Montagna Spaccata a Gaeta
• Cisternone e Tomba di Cicerone a Formia
• Castello medioevale di Itri
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VIsIta museo archeologIco 
e VIlla dI tIberIo


